MOVIMENTO ECCLESIALE DI IMPEGNO CULTURALE




il presidente nazionale
Lettera al Movimento
Carissimi,

colmi di sgomento per gli avvenimenti dell’Asia, ci apprestiamo a entrare nel 2005 con sentimenti misti di speranza e di preoccupazione, facendo nostra la preghiera del Papa, per chi non è più, per chi soffre e soffrirà. “Nella morte di ogni uomo Dio continua a morire”, ha scritto in questi giorni Paola Bignardi e davvero mai come in questi giorni ho misurato la fatica e insieme la bellezza dello sguardo della fede, capace di vedere la presenza dell’Altro dentro la tragedia umana, una presenza forse debole, ma con la debolezza dell’amore che cambia la tragedia stessa in mistero, in invocazione muta e oscura lungo la strada della risurrezione.

Ecco perché mi sento di chiedere ai gruppi Meic di unirsi in preghiera, questa notte, là dove ci troviamo e compiamo il trapasso d’anno.

La nostra Incarnazione passa attraverso la condivisione e la memoria, attraverso gesti concreti e tangibile e attraverso gesti altrettanto concreti ancorché meno tangibili. 

Il 2005 del Meic (le cui tappe principali richiamo in allegato a questa lettera) comincerà allora sotto il segno della carità dell’intelletto. 
                                                                                      Renato Balduzzi
Allegato: il 2005 del Meic

1. Nel 2005, il Meic proseguirà nello sforzo di « attingere al passato per costruire insieme il futuro » : il titolo del dibattito inaugurale della Mostra del settantennio del Movimento è qualche cosa di più di uno scontato ossequio alle proprie radici, in quanto esprime bene il nostro legame con la tradizione associativa e la consapevolezza che quella attuale è una delle forme, necessariamente nuova, in cui si manifesta quella nostra peculiarità più volte richiamata in questi anni, di saper coniugare l’inculturazione della fede con l’evangelizzazione delle culture. 

Di qui allora un primo impegno per l’anno prossimo : proseguendo sulla strada già intrapresa con la menzionata Mostra genovese appena conclusa e con la Giornata in ricordo di Igino Righetti svolta il 18 dicembre a Sant’Ivo alla Sapienza, daremo vita a un progetto pluriennale di ricerca sull’apporto degli intellettuali cattolici alla società italiana nel Novecento. Insieme al coinvolgimento di amici competenti nel campo storiografico, sarà importante la collaborazione che ogni realtà locale saprà dare : nella ricerca storica l’accesso alle fonti costituisce sempre un importante requisito di partenza. La Mostra stessa, per sua natura itinerante, è a disposizione di tutti i livelli del Movimento, che potranno anche arricchirla sulla base delle tante esperienze locali. Da parte sua, la presidenza nazionale ne proporrà una edizione veneziana (in concomitanza con lo svolgimento a Venezia della riunione di giugno del Consiglio nazionale), una romana (in concomitanza con la IX Assemblea nazionale) e una torinese, agli inizi del 2006, con un’apertura internazionale a Pax Romana.














./.


2. L’Assemblea nazionale (Roma, 11-13 novembre 2005) sarà certamente il momento centrale del 2005. Il tema prescelto (Parlarsi per non morire. Sentieri interrotti del Concilio e dialogo tra le culture) esprime non soltanto la drammaticità della situazione internazionale, ma altresì il percorso di un movimento di intellettuali cattolici chiamato, dopo avere preparato i sentieri conciliari, a esplorarne oggi tutte le potenzialità, a non rimuoverne la ricchezza di metodo e di contenuto.


Come già in passato, l’Assemblea sarà preparata attraverso incontri territoriali. Questa volta il Consiglio nazionale ha valutato di stimolare la fantasia e l’inventiva delle delegazioni regionali invitandole ad avanzare esse stesse proposte di luoghi, di date e di temi per appuntamenti che potranno avere carattere regionale, ovvero interregionale. La segreteria nazionale è naturalmente a disposizione per valutare ogni occorrenza, anche di natura finanziaria, che l’organizzazione di questi incontri potrà comportare.

3. Avere collocato l’Assemblea in autunno darà modo, oltre che di prepararla adeguatamente, di dedicare un’attenzione non marginale al IX Colloquio di spiritualità e cultura di Malmantile (13-15 maggio 2005, Dire Dio con la Bellezza; sul punto richiamo quanto comunicato al Congresso: i posti sono limitati!) e agli appuntamenti estivi. In proposito, oltre alla conferma, dopo il felice esito dello scorso agosto, dell’incontro teologico al Passo della Mendola promosso insieme all’Uciim (tema 2005: Teologia del corpo. Dalla biologia alla biografia), il Consiglio nazionale ha approvato la proposta di alcuni responsabili e aderenti di riavviare l’iniziativa “Campo famiglie”, occasione di incontro delle e sulle famiglie, oltre che di spiritualità interfamiliare e associativa (i dettagli di queste iniziative saranno pubblicati sul n. 1/2005 di Coscienza).


4. Nel mese di febbraio 2005 le delegazioni regionali e i gruppi locali saranno chiamati a esprimersi sulla bozza di regolamento generale, che verrà a completare il quadro giuridico di riferimento e che sarà la base per l’adozione eventuale di atti locali di autonomia ai sensi dello Statuto.

Il 2005 sarà allora, dopo un densissimo 2004, un anno di consolidamento, di ricapitolazione di quanto avviato nel triennio, nonché di riflessione su quanto ancora resta in parte da attuare (soprattutto i Laboratori e il potenziamento dell’organizzazione territoriale). Anche per queste ragioni il Consiglio nazionale ha confermato gli impegni programmatici già assunti, insieme a quelli via via emersi (la nuova Collana editoriale, la ricerca storica). 

